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                                                                    RELAZIONE DI SOSTENIBILITA’ DELL’OPERA 
Appalto iŶtegrato a proĐedura teleŵatiĐa aperta per l’affidaŵeŶto dei servizi di arĐhitettura e di iŶgegŶeria per la redazione del progetto esecutivo e del ĐoordiŶaŵeŶto della siĐurezza iŶ fase di progettazioŶe e per l’affidaŵeŶto 

dell’eseĐuzioŶe dei lavori relativaŵeŶte al sotto iŶterveŶto Ŷ. 1 ͞RiorgaŶizzazioŶe del perĐorso espositivo 

Đoŵplessivo del Museo NazioŶale RoŵaŶo͟ Ŷell’aŵďito dell’attuazioŶe dell’iŶterveŶto Ŷ. 1 ͞URBS. Dalla Đittà alla 

ĐaŵpagŶa roŵaŶa͟ – Museo Nazionale Romano. CUP F85F21003440001 -CIG 98778389C7  Premessa La presente relazione ha lo scopo di rispettare i dettami del dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) che stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano 
soddisfaƌe il pƌiŶĐipio di ͞ŶoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo sigŶifiĐativo agli oďiettivi aŵďieŶtali͟. Si faƌà peƌtaŶto uŶa valutazioŶe di conformità degli interveŶti al pƌiŶĐipio del ͞Do No SigŶifiĐaŶt Haƌŵ͟ ;DNSHͿ. 
Il pƌiŶĐipio DNSH è deĐliŶato sui sei oďiettivi aŵďieŶtali defiŶiti Ŷell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali 
iŶdividuati Ŷell’aĐĐoƌdo di Paƌigi ;Gƌeen Deal europeo). Tale accordo ;GƌeeŶ Deal euƌopeoͿ ha l’oďiettivo di trasformare l'UE in una società efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, che a partire dal 2050 non genererà più emissioni nette di gas a effetto serra, lo scopo è quello di proteggere l'ambiente e la salute dei cittadini e conseguire la crescita economica grazie all'uso più efficiente e sostenibile delle risorse naturali. 
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   In riferimento ai sei obiettivi ambientali di cui sopra, un'attività economica arreca un danno significativo:   1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
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3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 
Ŷatuƌali, all’iŶĐƌeŵeŶto sigŶifiĐativo di ƌifiuti, al loƌo iŶĐeŶeƌiŵeŶto o sŵaltiŵeŶto, ĐausaŶdo daŶŶi aŵďieŶtali significativi a lungo termine; 5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

 Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché ogni singola attività economica non determini un ͞daŶŶo sigŶifiĐativo͟, ĐoŶtƌiďueŶdo ƋuiŶdi agli oďiettivi di ŵitigazioŶe, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 
 In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 
•  produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’iŶŶalzaŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe di ϭ,ϱ C° fiŶo al ϮϬϯϬ. SoŶo peƌtaŶto esĐluse iŶiziative ĐoŶŶesse con 
l’utilizzo di foŶti fossili; 

 essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 
 compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 
 utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è possibile il recupero; 
 iŶtƌoduƌƌe sostaŶze peƌiĐolose, Ƌuali ad es. Ƌuelle eleŶĐate Ŷell’Authorization List del Regolamento Reach2; 
 compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 20003. 
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La conformità con il principio del DNSH è illustrata per ogni singola misura in sede di predisposizione del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti programmatici e attuativi. In sostanza, nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono stata effettivamente realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle relative procedure a monte. Gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. In sostanza, per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH in fase di attuazione è opportuno che le amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori:  1. indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi inserendo gli opportuni 
ƌiĐhiaŵi e iŶdiĐazioŶi speĐifiĐhe Ŷell’aŵďito degli atti pƌogƌaŵŵatiĐi di pƌopƌia ĐoŵpeteŶza,tƌaŵite peƌ eseŵpio 

l’adozioŶe di liste di esĐlusioŶe e/o Đƌiteƌi di selezioŶe utili Ŷegli avvisi peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto di pƌogetti; 2. adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione adeguata; 3. raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per eventuali controlli.  Il Progetto, elaborato nel rispetto degli  STANDARD MUSEALI Ministero per i Beni e le Attività Culturali Atti di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (art.150, comma 6, D.L. n112/1998),  è finanziato dal Programma Nazionale per gli investimenti Complementari (PNC)  al PNRR. Il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) è finalizzato ad integrare, con risorse nazionali, gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).  
La pƌeseŶte ͞RelazioŶe DNSH͟, elaďoƌata seĐoŶdo gli iŶdiƌizzi della ͞Guida opeƌativa͟ del MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle Finanze del 30/12/2021 AGGIORNATA AL 21 OTTOBRE 2022, intende aŶalizzaƌe l’appliĐazioŶe dei Đƌiteƌi DNSH al progetto di: ͞Uƌďs, dalla Đittà alla ĐaŵpagŶa ƌoŵaŶa͟, che permetterà nei prossimi anni un articolato programma di lavori nelle quattro sedi del MNR per completare il restauro degli edifici storici di sua competenza, 
ƌispoŶdeƌe alle eŵeƌgeŶze legate all’iŶveĐĐhiaŵeŶto degli iŵpiaŶti e apƌiƌe Ŷuovi ŵoŶuŵeŶtali spazi espositivi.  
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 Al fine della presente verifica, trattandosi di interventi previsti nel PNC, ai fini della verifica, possiamo assimilare il nostro intervento in analogia con quelli inseriti all’iŶteƌŶo degli iŶteƌveŶti ƌeiŶdiƌizzati agli iŶvestiŵeŶti del PNRR 

Ŷello speĐifiĐo MissioŶe ϭ ͞ DigitalizzazioŶe, IŶŶovazioŶe, Coŵpetitività, Cultuƌa e Tuƌisŵo͟ - Componente M1C3 Inv1.2 "Turismo e Cultura 4.0͟ 
 Tali interventi sono finalizzati per il rilancio della cultura e del turismo, due settoƌi Đhiave peƌ l’Italia aŶĐhe peƌ il loro significato identitario, una prima linea di azione riguarda interventi di valorizzazione di siti storici e culturali, volti a miglioƌaƌe la ĐapaĐità attƌattiva, la siĐuƌezza e l’aĐĐessiďilità dei luoghi. Gli iŶteƌveŶti soŶo dediĐati ŶoŶ solo ai 

Đosiddetti ͞gƌaŶdi attƌattoƌi͟, ŵa aŶĐhe alla tutela e alla valoƌizzazioŶe dei siti ŵiŶoƌi. 
 Si aggiungono misure per una riqualificazione ambientalmente sostenibile delle strutture e dei servizi turistici, che 
faŶŶo leva aŶĐhe sulle Ŷuove teĐŶologie, e peƌ l’eliminazione delle barriere architettoniche, senso-percettive, culturali e cognitive nei musei, complessi monumentali, aree e parchi archeologici, archivi e biblioteche statali. 
 

 DESCRIZIONE INTERVENTO Il Museo Nazionale Romano, come detto, iŶteŶde ƌealizzaƌe il pƌogetto ͞Uƌďs, dalla Đittà alla ĐaŵpagŶa ƌoŵaŶa͟, che permetterà nei prossimi anni un articolato programma di lavori nelle quattro sedi del MNR per completare il 
ƌestauƌo degli edifiĐi stoƌiĐi di sua ĐoŵpeteŶza, ƌispoŶdeƌe alle eŵeƌgeŶze legate all’iŶveĐĐhiaŵeŶto degli iŵpiaŶti 

e apƌiƌe Ŷuovi ŵoŶuŵeŶtali spazi espositivi. Il ƌisultato saƌà l’aŵpliaŵeŶto e la ƌioƌgaŶizzazioŶe del percorso museale in tutte e quattro le sedi, con la restituzione al pubblico di molte opere finora invisibili. Si racconterà la 
stoƌia di Roŵa, dalle oƌigiŶi all’epoĐa ĐoŶteŵpoƌaŶea, aŶĐhe attƌaveƌso i ƌisultati più ƌeĐeŶti dell’aƌĐheologia, privilegiando una visione innovativa, che renda il percorso accessibile a tutti i tipi di pubblico.  
La supeƌfiĐie totale dell’iŶteƌveŶto è suddivisa iŶ sale espositive distiŶte pƌeseŶti all’iŶteƌŶo del Đoŵplesso ŵuseale delle Terme di Diocleziano e corrispondono alle Gallerie superiori del chiostro di Michelangelo e alle sale delle cd. Piccole Mostre  Il maestoso Chiostro Grande, concepito da Michelangelo come parte integrante della vasta trasformazione voluta da Pio IV per la costruzione della chiesa e della certosa, venne costruito tra il 1565 e il 1600. È importante notare che l'intera area delle Gallerie Superiori del Chiostro di Michelangelo e delle cd. Piccole Mostre, necessiteranno di un significativo intervento di restauro architettonico e impiantistico che non rientra nel presente progetto, al fine di renderle idonee ad accogliere il nuovo allestimento. 
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Il progetto di allestimento è stato concepito come un laboratorio espositivo, mirando a individuare schemi tipologici di allestimento che utilizzino dispositivi tecnici e architettonici non invasivi, riproducibili e modulari. Questo approccio permette di creare un'apparato identificativo riconoscibile lungo l'intero percorso museale delle quattro sedi del MNR (Museo Nazionale Romano), al fine di comunicare un'immagine coordinata unitaria del MNR mantenendo, volta per volta, le specificità storiche e architettoniche di ciascuna sede. Il progetto rispetta  gli  STANDARD MUSEALI Ministero per i Beni e le Attività Culturali Atti di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (art.150, comma 6, D.L. n112/1998). Entrando nello specifico, il progetto delle Gallerie superiori del chiostro di Michelangelo nel complesso museale delle Terme di Diocleziano mira a soddisfare le esigenze della committenza attraverso la creazione di uno spazio espositivo ampio e versatile. Le gallerie sono composte da quattro corridoi lunghi 90 metri e larghi 4,70 metri, per una lunghezza totale di circa 350 metri. La committenza aveva due obiettivi principali. In primo luogo, desiderava esporre tutte le opere e i frammenti che erano conservati nei depositi, rappresentando migliaia di reperti che non erano ancora stati resi accessibili ai visitatori. In secondo luogo, si desiderava creare diversi livelli espositivi in modo che i visitatori potessero essere guidati attraverso percorsi differenziati in base alla loro preparazione culturale e al tempo a disposizione. Per realizzare ciò, è stato ideato un allestimento con tre livelli espositivi distinti. 
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Il primo livello, chiamato "quinta scenica", funge da deposito per i migliaia di reperti presenti nei magazzini del museo. Questo livello è concepito come uno scaffale /casellario realizzato in metallo e dotato di ante in vetro. All'interno di questa struttura, i reperti sono disposti in modo compatto ed intensivo, permettendo ai visitatori di apprezzare immediatamente la quantità di reperti storici presenti nel museo.  L'elemento compositivo che rappresenta l'intero primo livello ha una profondità di circa 80 cm e un'altezza di 315 cm. È stato progettato in modo da lasciare uno spazio di circa 120 cm di altezza sopra di esso per ospitare componenti impiantistiche che non sono oggetto del progetto. Di fronte al primo livello, definito come "quinta scenica", si trovano gli altri due livelli. La lunga parete vetrata che costituisce il primo livello è interrotta da pareti materiche rivestite in pietra. Su queste pareti si appoggiano gli elementi espositivi che caratterizzano il secondo livello, principalmente basi e vetrine, rivestite in pietra da taglio  con e top acciaio inox brunito e vetro. Gli elementi compositi del secondo livello sono posizionati planimetricamente a PENISOLA, creando una disposizione distintiva. Il terzo livello, il più importante, espone gli "highlights", ovvero i pezzi di particolare pregio e rilevanza. Questo livello è costituito da basi e vetrine realizzate con gli stessi materiali del secondo livello, ma a differenza di quest'ultimo, sono posizionate planimetricamente ad ISOLA.  
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 Per spezzare la monotonia dell'esposizione lungo il percorso, è stata prevista la creazione di spazi definiti come "decompressione". Questi spazi ospiteranno aree dedicate alla sosta e alla riflessione, sedute, installazioni multimediali didattiche e spazi per piccole mostre temporanee. Saranno posizionati strategicamente tra una sezione e l'altra, nonché all'interno delle sezioni più ampie. I pavimenti di queste aree saranno realizzati con una pedana tecnica rivestita in acciaio inox brunito trattato con resina antiscivolo, mentre le pareti saranno rivestite sempre in 
aĐĐiaio iŶoǆ ďƌuŶito iŶ ŵodo da Đƌeaƌe ŵetafoƌiĐaŵeŶte delle sĐatole ĐoŶteŶitive all’iŶteƌŶo del peƌĐoƌso di ŵostƌa. Questi spazi di decompressione hanno una funzione scenografica, accorciando la percezione prospettica del corridoio e isolandosi dal contesto storico circostante. Per quanto riguarda gli spazi dedicati alle sale delle cosiddette "Piccole Mostre", l'allestimento è concepito in modo meno invasivo e utilizza gli stessi elementi espositivi presenti nelle Gallerie Superiori del Chiostro di Michelangelo. Questa scelta è stata fatta per garantire una coerenza visiva e tematica tra le diverse aree espositive. 
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Le sale delle Piccole Mostre sono progettate per ospitare esposizioni permanenti di dimensioni più ridotte e consentono di mettere in evidenza specifici temi o periodi storici. Gli elementi espositivi utilizzati, come basi e vetrine, sono realizzati con gli stessi materiali presenti nelle altre sezioni, ovvero acciaio inox brunito e vetro. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aspetto illuŵiŶoteĐŶiĐo  al ŵoŵeŶto della ƌedazioŶe del pƌogetto è pƌeseŶte uŶ iŵpiaŶto elettrico per le sale espositive relative alle piccole mostre mentre è del tutto assente un impianto elettrico dedicato alle sale espositive del Chiostro di Michelangelo. 
Nell’aŵďito delle pƌeseŶti opeƌe si è deĐiso di pƌoĐedeƌe all’iŶstallazioŶe di Ŷuovi sisteŵi di illuŵiŶazioŶe, 

ĐoŵpƌeŶsivi di eleŵeŶti di ĐoŶduzioŶe e distƌiďuzioŶe dell’eŶeƌgia elettƌiĐa, di sisteŵi seĐoŶdaƌi di aliŵeŶtazioŶe e controllo degli apparecchi illuminanti e di corpi illuminanti realizzati sia mediante tipologie lineari di sorgenti SMD 
L.E.D.  ;peƌ l’illuŵiŶazioŶe geŶeƌale e dei ŵaŶufatti ƌaĐĐolti iŶ seƌieͿ, sia di tipologie di appaƌeĐĐhi ĐoŶ soƌgeŶti COB L.E.D. (peƌ l’illuŵiŶazioŶe puŶtuale e di aĐĐeŶto dei ƌepeƌti e delle gƌafiĐheͿ.       VALUTAZIONE EX-ANTE DI CONFORMITÀ AL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO 
 
L’oďiettivo della valutazioŶe è Ƌuello di deĐliŶaƌe il pƌiŶĐipio Do No SigŶifiĐaŶt Haƌŵ ;DNSHͿ allo specifico progetto di Fattibilità Tecnico Economica ͞Uƌďs, dalla Đittà alla ĐaŵpagŶa ƌoŵaŶa͟  
Valutiaŵo oƌa, peƌ ogŶi oďiettivo aŵďieŶtale, iŶ Ƌuale dei Ƌuattƌo sĐeŶaƌi l’iŶteƌveŶto iŶ ƋuestioŶe ƌiĐade ;A-B-C-D): A.  La misura ha impatto nullo o trascuƌaďile sull’oďiettivo B.  La ŵisuƌa sostieŶe l’oďiettivo ĐoŶ uŶ ĐoeffiĐieŶte del ϭϬϬ%*(ƌifeƌiƌsi al ƌegolaŵeŶto sulla tassonomia UE 241/2021) 
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C.  La ŵisuƌa ĐoŶtƌiďuisĐe ͞iŶ ŵodo sostaŶziale͟ all’oďiettivo aŵďieŶtale D.  La misura richiede una valutazione DNSH complessiva 
 Assimilabile a: MISURA M1C3 Investimento 1.2 "Turismo e Cultura 4.0”  
 OBIETTIVI DNHS La misura ha un impatto nullo 

o trascurabile sull’obiettivo o è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo 

Motivazione se viene selezionato lo scenario A, B, C Mitigazione rischio climatico A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

La misura non ha nessun impatto 

sull'obiettivo 

Adattamento ai cambiamenti climatici A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

Il progetto non prevede nessun effetto 

negativo ne sul clima ne 

sulle persone ne sulla natura sia 

nell'immediato ne per il futuro Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

La misura non ha nessun impatto 

sull'obiettivo 

Economia circolare A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

La misura non ha nessun impatto 

sull'obiettivo 

Prevenzione e riduzione 
dell’iŶƋuiŶaŵeŶto A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

La misura non ha nessun impatto 

sull'obiettivo 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi A: La misura ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull'obiettivo ambientale correlato agli effetti diretti e indiretti primari della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente 

Gli interventi previsti non interessano né 

sono ubicati all'interno o in prossimità di 

aree sensibili alla biodiversità (tra cui la 

Rete Natura 2000 delle aree protette, i 

Siti Patrimonio dell'Umanità 

dell'UNESCO e le aree di maggiore 

biodiversità, nonché altre aree protette. 
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       Figura 1- Rappresentazione grafica dell’albero delle decisioni per l’auto valutazione in conformità al DNSH  
La valutazioŶe dell’iŶteƌveŶto si feƌŵa alle FASE ϭ iŶ ƋuaŶto ha uŶ iŵpatto Ƌuasi Ŷullo o tƌasĐuƌaďile sugli oďiettivi fissati dal DSNH (A) non è previsto un contributo sostanziale, ma il mero rispetto del principio DNSH (nella matrice evidenziato con Regime 2: approccio semplificato — va adottato se, per uŶ siŶgolo oďiettivo, l’iŶterveŶto è classificabile in uno dei primi tre scenari. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione per mettere 
iŶ IuĐe le ragioŶi per Đui l’iŶterveŶto è assoĐiato ad uŶ risĐhi liŵitato di daŶŶo aŵďieŶtale, a presĐiŶdere dal suo contributo potenziale alla transizione verde);  Successivamente alla verifica ex ante si prevede che ciascuna scheda tecnica (riferita alla specifica tipologia di 
iŶvestiŵeŶto, ad es. SĐheda ϭ peƌ ͞ĐostƌuzioŶe di Ŷuovi edifiĐi͟Ϳ, ƌipeƌĐoƌƌa il ƌispetto dei sei oďiettivi aŵďieŶtali.  Nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai principi DNSH e sono previste 
Ŷell’oƌdiŶaŵeŶto ŶazioŶale ĐeƌtifiĐazioŶi aŵďieŶtali idoŶee. Nel Đaso iŶ Đui il DNSH iŵpoŶe ƌeƋuisiti aggiuŶtivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche che compongono la guida. Come affermato in precedenza, Consultando la Guida operativa, in particolare lo schema di sintesi di correlazione tra investimenti del PNRR e ambito di applicazione del DNSH, trattandosi di interventi previsti nel PNC, ai fini della 
veƌifiĐa, possiaŵo assiŵilaƌe il Ŷostƌo iŶteƌveŶto iŶ aŶalogia ĐoŶ Ƌuelli iŶseƌiti all’iŶterno degli interventi 
ƌeiŶdiƌizzati agli iŶvestiŵeŶti del PNRR Ŷello speĐifiĐo MissioŶe ϭ ͞ DigitalizzazioŶe, IŶŶovazioŶe, Coŵpetitività, 

Cultuƌa e Tuƌisŵo͟ - CoŵpoŶeŶte MϭCϯ IŶvϭ.Ϯ "Tuƌisŵo e Cultuƌa ϰ.Ϭ͟ 
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Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, per quanto sopra e considerato appunto che si tratta di 
uŶ edifiĐio esisteŶte, si valuteƌaŶŶo le segueŶti sĐhede teĐŶiĐhe, ĐoŶteŶute all’iŶteƌŶo della Guida opeƌativa già menzionata: ;Si segŶala a tal proposito Đhe l’assoĐiazioŶe proposta ŶoŶ ha carattere vincolante e sarà cura 
dell’aŵŵiŶistrazioŶe selezioŶare le sĐhede appliĐaďiliͿ.  Scheda n°2 – Ristrutturazione edifici (regime 2) Scheda n°5 – Interventi edili e cantieristica generica (regime 2) La Scheda n° 09 – Acquisizione di Veicoli – non è appliĐaďile iŶ ƋuaŶto l’iŶteƌveŶto ŶoŶ lo prevede.  

   Scheda n.02 - Ristrutturazione edifici (regime 2) 
 
PƌeŵetteŶdo Đhe la tipologia d’iŶteƌveŶto, ŶoŶ esseŶdo fiŶalizzata all’efficientamento energetico, sembra non 
esseƌe ƌiĐoŵpƌesa Ŷell’aŵďito di applicazione della scheda (rif. punto B. Applicazione), ciò nondimeno si effettua la valutazione di rispondenza del progetto ai vincoli contenuti nella scheda in argomento. 
 1-Mitigazione del cambiamento climatico  Verifiche ex-ante  Non sono previsti interveŶti volti all’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa dell’edifiĐio iŶ esaŵe Ŷel suo Đoŵplesso; alcuni interventi singoli, riguardanti l’iŶstallazioŶe di Ŷuovi sisteŵi di illuŵiŶazioŶe, ĐoŵpƌeŶsivi di eleŵeŶti di ĐoŶduzioŶe e 

distƌiďuzioŶe dell’eŶeƌgia elettƌiĐa, di sisteŵi secondari di alimentazione e controllo degli apparecchi illuminanti e di 
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Đoƌpi illuŵiŶaŶti ƌealizzati sia ŵediaŶte tipologie liŶeaƌi di soƌgeŶti SMD L.E.D.  ;peƌ l’illuŵiŶazioŶe geŶeƌale e dei manufatti raccolti in serie), sia di tipologie di apparecchi coŶ soƌgeŶti COB L.E.D. ;peƌ l’illuŵiŶazioŶe puŶtuale e di accento dei reperti e delle grafiche). Tali interventi non si configurano come riqualificazione energetica, ma rispettano i requisiti del D.M. 26/06/2015, ove applicabili. 
Si diĐhiaƌa iŶoltƌe Đhe l’edifiĐio, aveŶte destiŶazioŶe d’uso a Museo, ŶoŶ è adiďito all’estƌazioŶe, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili.  Verifiche ex-post  Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post si riconducono all’aĐquisizione e verifica della documentazione tecnica dei prodotti che verranno posti in opera dall’Appaltatoƌe.   2- Adattamento ai cambiamenti climatici  
L’iŶteƌveŶto ƌisulta conforme  gli  STANDARD MUSEALI Ministero per i Beni e le Attività Culturali Atti di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (art.150, comma 6, D.L. n112/1998) ed alla attuale normativa vigente  Verifiche ex-ante 
NoŶ soŶo pƌevisti iŶteƌveŶti volti all’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa dell’edificio in esame, per cui tutti gli elementi di verifica ex-ante riportate nella scheda (p.to D) non sono applicabili al caso di specie.  Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie.    3- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  Verifiche ex-ante Non sono previsti interventi di installazione di nuove utenze idriche.  Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie.  4- Economia circolare  Gestione rifiuti Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). Nel Đaso speĐifiĐo dell’iŶteƌveŶto il ĐaŶtieƌe non prevede la produzione di rifiuti, trattandosi prevalentemente di montaggio di elementi finiti. 
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 Verifiche ex-ante  In fase progettuale Prescrizioni tecniche, se previste, eleŶĐate Ŷel Capitolato speĐiale d’Appalto. Verifiche ex-post  
L’Appaltatoƌe è teŶuto al Đoƌƌetto ĐoŶfeƌiŵeŶto a disĐaƌiĐa autoƌizzata e/o ad iŵpianto di recupero di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 152/2006. Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed ambientale sovraesposti, per tutti i materiali provenienti dalle attività 
di deŵolizioŶe iŶ ĐaŶtieƌe, l’Appaltatoƌe dovƌà ĐoŵuŶƋue pƌefeƌiƌe il conferimento in impianti di recupero piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate. Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari di identificazione rifiuti e dai certificati di avvenuto smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti dalle attività di costruzione e demolizione corredati dagli specifici codici CER identificativi dei rifiuti prodotti.  5- PƌeveŶzioŶe e ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto  Verifiche ex-ante  
SeĐoŶdo le iŶfoƌŵazioŶi aĐƋuisite dal CoŵŵitteŶte, Ŷell’edifiĐio oggetto di iŶteƌveŶto ŶoŶ soŶo presenti manufatti 
ĐoŶteŶeŶti aŵiaŶto. Saƌà ĐoŵuŶƋue oŶeƌe dell’Appaltatoƌe segŶalaƌe eveŶtuali rinvenimenti di materiale sospetti MCA, per le necessarie analisi e prescrizioni sulla gestione. Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH. La redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali: 
l’iŶteƌveŶto ŶoŶ è soggetto a ValutazioŶe di Iŵpatto AŵďieŶtale ;VIAͿ ai seŶsi del DeĐƌeto Legislativo 3 aprile 2006, 
Ŷ. ϭϱϮ e peƌtaŶto peƌ l’iŶteƌveŶto iŶ oggetto ŶoŶ è pƌevisto un Piano Ambientale di Cantierizzazione. Indicazioni 
sulla ĐaŶtieƌizzazioŶe dell’opeƌa soŶo ĐoŶteŶute Ŷel LaǇout di cantiere allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento.  Verifiche ex-post  
L’Appaltatoƌe dovƌà foƌŶiƌe le sĐhede teĐŶiĐhe dei ŵateƌiali e delle sostanze impiegate.   6- Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi  Verifiche ex-ante 
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NoŶ è pƌevisto l’utilizzo di pƌodotti iŶ legŶo, peƌ Đui tutti gli eleŵeŶti di veƌifiĐa eǆ-ante riportate nella scheda (p.to D) non sono applicabili al caso di specie. Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie. 
 Scheda n°5 – Interventi edili e cantieristica generica (regime 2)  Anche in questo caso, la tipologia d’iŶteƌveŶto ;ƌiƋualifiĐazioŶe spazi iŶteƌŶiͿ ŶoŶ iŵpliĐa l’iŵpiaŶto di uŶ ĐaŶtieƌe di grandi dimensioni (sopra 5000 m2 secondo la definizione contenuta al p.to B della scheda) e pertanto i vincoli DNSH contenuti nella scheda stessa sembrano non essere pertinenti all’iŶteƌveŶto iŶ oggetto; Điò ŶoŶdiŵeŶo, si effettua la valutazione di rispondenza del progetto ai vincoli contenuti nella scheda in argomento. 
 1 - Mitigazione del cambiamento climatico 
 Verifiche ex-ante Potranno essere inclusi, come eleŵeŶti pƌeŵiaŶti Ŷell’offeƌta di gaƌa, i segueŶti aspetti: 
• Realizzaƌe l’appƌovvigioŶaŵeŶto elettƌiĐo del ĐaŶtieƌe tƌaŵite foƌŶitoƌe iŶ gƌado di gaƌaŶtiƌe una fornitura elettrica al 100% prodotta da fonti rinnovabili (su certificazione rilasciata dal GSE o d’oƌigiŶeͿ; 
• Utilizzo di ŵezzi d’opeƌa ad alta effiĐieŶza ŵotoƌistiĐa Verifiche ex-post 
AĐƋuisiƌe dall’Appaltatoƌe la ĐeƌtifiĐazioŶe attestaŶte l’oƌigiŶe ƌiŶŶovaďile dell’eŶeƌgia elettƌiĐa consumata. 
AĐƋuisiƌe i dati dei ŵezzi d’opeƌa utilizzati iŶ ĐaŶtiere.    2- Adattamento ai cambiamenti climatici 
 Verifiche ex-ante Il cantiere sarà ubicato all’iŶteƌŶo delle sale del ŵuseo peƌtaŶto non sussistono in tale area rischi di natura 
idƌogeologiĐa ŶoŶ Đoŵpatiďili ĐoŶ l’iŶteƌveŶto. Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie.  3 - Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
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 Verifiche ex-ante Approvvigionamento idrico di cantiere: le lavorazioni previste non implicano un uso significativo della risorsa tale da giustificare la redazione di un bilancio idrico. EsseŶdo il lavoƌo all’iŶteƌŶo delle sale del ŵuseo , ŶoŶ è prevista la gestione delle acque meteoriche dilavanti. Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie. 
 4 - Economia circolare  Verifiche ex-ante Il vincolo DNSH specifico in esame è assolto implicitamente con il rispetto dei requisiti C.A.M. di cui al Decreto n. 256 del 23/06/2022. OgŶi ŵateƌia pƌodotta ĐoŶ le lavoƌazioŶi del ĐaŶtieƌe saƌà assoĐiata ad uŶ’opeƌazioŶe di tipo 

͞R͟ (R1-RϭϯͿ, seĐoŶdo ƋuaŶto ƌipoƌtato all’Allegato C del D.Lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e, peƌtaŶto, ĐoŵpletaŵeŶte riciclabili/riutilizzabili. Verifiche ex-post 
Dovƌà esseƌe pƌodotta dall’Appaltatoƌe uŶa ƌelazioŶe fiŶale ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dei ƌifiuti prodotti, da cui emerge la 
destiŶazioŶe ad uŶa opeƌazioŶe ͞R͟. L’Appaltatoƌe saƌà teŶuto al Đoƌƌetto ĐoŶfeƌiŵeŶto a disĐaƌiĐa autoƌizzata e/o ad impianto di recupero di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 152/2006.      5 - PƌeveŶzioŶe e ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto Verifiche ex-ante Come indicato nella rispettiva sezione di scheda 2, per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH. Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o ŶazioŶali: l’iŶteƌveŶto ŶoŶ è soggetto a ValutazioŶe di Iŵpatto AŵďieŶtale ;VIAͿ ai seŶsi del DeĐƌeto 
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Legislativo ϯ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϱϮ e peƌtaŶto peƌ l’iŶteƌveŶto iŶ oggetto ŶoŶ è pƌevisto uŶ PiaŶo Ambientale di Cantierizzazione. Verifiche ex-post 
L’Appaltatoƌe dovƌà foƌŶiƌe le sĐhede teĐŶiĐhe dei ŵateƌiali e delle sostaŶze iŵpiegate.  6 - Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi Verifiche ex-ante 
Il sito d’iŶteƌveŶto ŶoŶ ƌieŶtƌa tƌa le ĐasistiĐhe eleŶĐate Ŷella sĐheda al p.to 6, per cui tutti gli elementi di verifica ex-ante riportate nella scheda (p.to D) non sono applicabili al caso di specie. Verifiche ex-post Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al caso di specie. 
 
Ciò pƌeŵesso, le ĐheĐk list di ĐoŶtƌollo allegate alla ͞Guida Opeƌativa peƌ il ƌispetto del Principio di non arrecare 
daŶŶo sigŶifiĐativo all’aŵďieŶte ;Đd. DNSHͿ͟ saƌaŶŶo Đoŵpilate dal singolo Soggetto Attuatore. 
A tal fiŶe, tuttavia, l’Appaltatore, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Soggetto Attuatore, sarà tenuto a 
foƌŶiƌe a Ƌuest’ultiŵo gli eleŵeŶti di ĐoŶtƌollo utili al conseguimento con esito positivo della verifica dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede Tecniche  2 e 5, e delle eventuali ulteriori schede individuate, per 
le attività di ĐoŵpeteŶza dell’Appaltatoƌe stesso. IŶ paƌtiĐolaƌe, l’Appaltatoƌe saƌà teŶuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, delle singole check list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza 
dell’Appaltatoƌe stesso, fornendo, laddove necessario, documenti giustificativi a comprova di quanto dichiarato. 
Saƌà iŶoltƌe oŶeƌe dell’Appaltatoƌe ĐoŶseƌvaƌe tutta doĐuŵeŶtazioŶe di suppoƌto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dal Soggetto Attuatore ai fini della compilazione, da parte dello stesso, delle check list aŶzidette ovveƌo Ŷell’aŵďito di veƌifiĐhe/audit da paƌte dell’AŵŵiŶistƌazioŶe. Il ŵaŶĐato ƌispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dal Soggetto Attuatore e/o dall’AŵŵiŶistƌazioŶe, oltƌe all’appliĐazioŶe delle penali nella misura stabilita nello schema di contratto e disciplinare di incarico, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso contratto ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰϱϲ del CodiĐe Civile. 
 

 Allegati Check lists 
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Si riportano in allegato le Check list redatte; 
• CheĐk list di veƌifiĐa: Scheda n°2 – ͞Ristrutturazione edifici͟ 
• CheĐk list di veƌifiĐa: SĐheda 05 ͞Interventi edili e cantieristica generica͟     
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) Per quanto non definito dai principi DNSH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto dei Criteri ambientali 
ŵiŶiŵi. ;CAMͿ, iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuelli pƌevisti Ŷella Đategoƌia ͞Aƌƌedi peƌ IŶteƌŶi͟ D.M. Ϯϯ.Ϭϲ.ϮϬϮϮ ed ͞Edilizia͟ DM 23 giugno 2022 n. 256.  I nuovi CAM prevedono la riparazione o donazione degli arredi usati e il disassemblaggio non distruttivo peƌ ƌiĐiĐlaƌe il ŵateƌiale ƌeĐupeƌato. VeŶgoŶo pƌoŵossi ƋuiŶdi l’eĐo-progettazione degli arredi tramite 
l’iŵpiego di ŵateƌiali ƌiŶŶovaďili o ƌiĐiĐlati, la ŵodulaƌità peƌ iŶĐeŶtivaƌe il ƌeĐupeƌo di paƌti da utilizzaƌe Đoŵe ricambi, e la valorizzazione delle risorse materiali attraverso il riciclo di materiali in impianti autorizzati. Le Previsione di approvvigionamento di forniture dovranno essere conformi ai criteri ambientali minimi. L’iŵpƌesa dovrà verificare le caratteristiche di tutti i materiali forniti e in fase di eseĐuzioŶe lavoƌi sottopoƌli all’aĐĐettazioŶe della D.L. e della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi insieme alla Direzione lavori. RISPONDENZA AI VINCOLI DNSH 
Nella ƌealizzazioŶe dell’iŶteƌveŶto dovranno essere  osservate tutte le modalità operative per minimizzare 
l’iŶĐideŶza del ĐaŶtieƌe e delle lavoƌazioŶi sull’aŵďieŶte, dall’oƌgaŶizzazioŶe delle lavoƌazioŶi, al ĐooƌdiŶaŵeŶto delle imprese alla gestione dei materiali. Dovranno inoltre essere fornite le schede tecniche dei materiali e degli apparecchi utilizzati e la loro conformità alla normativa nazionale e ai CAM. CONCLUSIONI A conclusione di questa relazione, preme sottolineare come il prosieguo dei processi progettuali ed esecutivi, ivi compresa la manutenzione programmata, sono momenti cruciali per confermare le premesse che questo progetto di fattibilità tecnico economico ha posto iŶ teƌŵiŶi di sosteŶiďilità. La ĐostƌuzioŶe dell’opeƌa ŶoŶ avƌà iŵpatti significativi sulle risorse naturali ed ambientali, in quanto non interferirà con aree a verde o con spazi naturali significativi e non sarà sviluppato su aree naturali; gli eventuali impatti in fase di cantiere saranno minimi. Dalle analisi fatte si può affermare che, in relazione al bilancio degli impatti e delle interferenze realizzato, risultano 
supeƌioƌi i ƌisvolti positivi legati alla ƌealizzazioŶe dell’opeƌa ƌispetto agli iŵpatti Ŷegativi attesi ƌiĐoŶduĐiďili solo alla fase di costruzione. Alla luce delle analisi condotte si può asseverare in estreŵa siŶtesi Đhe l’iŶteƌveŶto ƌispetta il pƌiŶĐipio DNSH.  Roma, 28 Giugno  2023                                     
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